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PREZZARIO OPERE EDILI E IMPIANTISTICHE: 
QUALI LE PROSPETTIVE ALLA LUCE 
DEL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

La senatrice cuneese Patrizia Manassero 
ne discute con imprenditori e professionisti

In seguito al decreto ministeriale del 29 aprile 2015, al recente Codice
Appalti e alle conseguenti disposizioni a carico di enti pubblici, imprese
e professionisti la Camera di commercio, in linea con l'operato della
Regione  Piemonte,  nei  mesi  scorsi  ha  deciso  di  sospendere  la
pubblicazione del Prezzario 2016 in attesa di chiarimenti dal Ministero
competente, garantendo la validità dell'edizione 2015 sino al prossimo
30 giugno.
Al termine dell'incontro, la Regione ha confermato la ripresa dei lavori
per definire il Prezzario 2016 e così il Comitato camerale proseguirà il
suo impegno nella revisione delle oltre 13 mila voci che comporranno
la XIV edizione provinciale.

L'ente camerale cuneese, alla presenza della senatrice Patrizia Manassero, ha
organizzato un incontro pubblico per consentire a imprese e professionisti
del settore un approfondimento sulle prospettive dei  Prezzari delle opere
edili  e  impiantistiche determinate  dal  decreto  ministeriale  del  29  aprile
2015.
Dopo i saluti istituzionali, fra i quali quelli di Federico Borgna presidente della
Provincia  di Cuneo,  si  sono  succeduti  i  vari  interventi  moderati  da  Ivo
Pellegrino,  coordinatore generale del Comitato camerale per la redazione del
Prezzario.

“L'incontro  odierno  – ha  sottolineato  il  presidente  dell'ente  camerale
Ferruccio Dardanello – consente di dar voce a settori di grande rilevanza per
il nostro tessuto economico, che rappresentano circa 10 mila imprese e 21
mila occupati, comparti che più di altri pagano un pesante prezzo alla crisi
economica e dai  quali  è  forte l'istanza di  trasparenza e correttezza,  sinora
perseguita  dalla  Camera  di  commercio  attraverso  la  redazione  annuale  del
Prezzario in collaborazione con Ordini e Collegi professionali e Associazioni di
categoria. A questi settori guardiamo con interesse e impegno e per creare
prospettive di  sviluppo e occupazione abbiamo recentemente presentato, in
qualità di capofila, il  progetto europeo “Eco Bati”. In partenariato francese
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sosteniamo la diffusione di  appalti  verdi  e l'applicazione di  nuove regole di
efficientamento energetico degli edifici pubblici”.

Nel corso della mattinata numerosi gli argomenti affrontati. Ad iniziare dalle
conseguenze del  citato decreto,  che in sede di  approvazione dei  costi  orari
della mano d'opera nel settore edile ha previsto forti rialzi. L'impossibilità di
applicarli, in quanto ritenuti non coerenti con l'attuale situazione del mercato e
l'obbligatorietà degli stessi per Regioni e Province, ha determinato una proroga
nella validità dei Prezzari 2015. 

La Camera di commercio, in linea con l'operato della Regione Piemonte, a
questo  riguardo ha  sospeso la pubblicazione del  Prezzario in  corso,  in
attesa  di  chiarimenti  dal  Ministero  competente,  garantendo  la  validità
dell'edizione 2015 sino al prossimo 30 giugno.

La  senatrice  cuneese  Patrizia  Manassero,  a  questo  proposito,  si  è
impegnata  a  farsi  portavoce  presso  gli  organi  ministeriali  delle
concrete  istanze che  gli  attori  del  territorio  hanno  espresso  in  questa
giornata al fine di poter  attivare gli opportuni correttivi alla normativa
affinché sia di stimolo al comparto.

I referenti del settore Infrastrutture e Pronto Intervento della Regione
Piemonte, Andrea Tealdi e Marianna Matta, hanno analizzato le principali
novità  introdotte  dal  Codice  degli  Appalti e  l'impatto  che  le  nuove
disposizioni,  in  vigore  dal  20  aprile  2016,  comportano  per  enti  pubblici,
imprese  e  professionisti.  “Il  nuovo  Codice  -  hanno  sottolineato  - ha
indubbiamente riordinato la materia della contrattualistica pubblica, mettendo
sempre  più  al  centro  i  soggetti  coinvolti,  in  particolare  il  responsabile  del
procedimento e il progettista, ai quali è richiesto un ruolo sempre più attivo e
presente,  anche  in  termini  di  controllo  in  opera. Nella  filiera  dell'appalto  i
prezzari di riferimento hanno confermato la loro giusta collocazione in fase di
progettazione, evidenziando ancora una volta l'importanza di questo strumento
operativo”.

Domenico Massimino,  presidente  di  Confartigianato  Imprese  di  Cuneo,
portavoce delle difficoltà delle imprese edili e impiantistiche, ha evidenziato: “Il
nuovo Codice, sebbene molto articolato nonostante l'intento di semplificazione,
offre utili applicazioni per le micro e piccole imprese edili e impiantistiche che
in  questi  anni,  nel  settore  pubblico,  sono  state  fortemente  penalizzate
dall'abuso del subappalto come peraltro risulta dal sensibile calo delle iscrizioni
alla Cassa Edile”.
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A seguire  gli  interventi  di  Stefano Allisiardi rappresentante  della  Sezione
Costruttori  edili  di  Confindustria  –  ANCE  Cuneo  e  Adriano  Gerbotto,
presidente  dell'Ordine  degli  Ingegneri,  che  ha  rappresentato  il  mondo  dei
professionisti  e  che  in  Camera  di  commercio  presiede  la  Consulta  dei
professionisti. 
In chiusura di  convegno,  è  seguito un interessante dibattito al  termine del
quale  la  Regione  Piemonte  ha  confermato  la  ripresa  dei  lavori  per
definire  il  Prezzario  2016.  Anche  il  comitato  camerale,  alla  luce  del
proficuo confronto odierno, prosegue l'impegno nella revisione delle oltre
13 mila voci che comporranno la XIV edizione provinciale.
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